
ORARIO SETTIMANALE 

Orari Ufficio Parrocchiale a Casale C.C.    
Lunedì, Giovedì e Venerdì: dalle ore 10 alle ore 11 

Per qualsiasi necessità  Don Massimo mail: galbiaƟ.mass@gmail.com 

Data Ora Chiesa Intenzioni defunƟ 
Sabato           2 
  

17 Montebuglio MESSA SOSPESA – MESSA SOSPESA 

18.15 Casale C.C.   

Domenica     3 
San Eusebio da  
Vercelli 

10 Ramate Pia Persona 

11.15 Casale C.C. Togno Giuliano 

18 Gravellona T.   

Lunedì           4 
S. Giovanni Maria 
Vianney 

20.30 Casale C.C. MESSA SOSPESA – MESSA SOSPESA 

Martedì        5 18 Ramate MESSA SOSPESA – MESSA SOSPESA 

Mercoledì     6 
Trasfigurazione 

09.00 Casale C.C. Momento di preghiera 

Giovedì         7 18 Casale C.C. MESSA SOSPESA – MESSA SOSPESA 

Venerdì         8 
San Domenico di 
Guzman 

18 Ramate MESSA SOSPESA – MESSA SOSPESA 

Sabato           9 
Santa Teresa Ben. 
della Croce 

17 GaƩugno   

18.15 Casale C.C. Lorenzo Minazzi 

Domenica   10 
San Lorenzo diacono 
MarƟre 

10 Ramate   

11.15 Casale C.C.   

18 Gravellona T.   

20 Ramate Lorenzo ViƩoni - S. Messa in onore di San 
Lorenzo Diacono MarƟre. Alla fine visita al 
cimitero di Casale 

domenica 3 agosto 2025 

Comunità parrocchiali di Casale Corte Cerro,  
Ramate e Montebuglio con Gattugno 

XVIII Domenica del tempo ordinario 

(Qo 1,2;2,21-23; Sal 89; Col 3,1-5,9-11; Lc 12,13-21)  

 Povero per amore 



La  campagna di  un  uomo  ricco  aveva  dato un  raccolto  abbondante:  una 
doppia benedizione secondo la bibbia, eppure tuƩo è corroso da un tarlo 
micidiale. AscolƟ la parabola e vedi che il fondale di quella storia è vuoto. 
L'uomo  ricco  è  solo,  chiuso  nel  cerchio murato  del  suo  io,  ossessionato 
dalla  logica  dell'accumulo,  con  un  solo  aggeƫvo  nel  suo  vocabolario: 
“mio”, i miei raccolƟ, i miei magazzini, i miei beni, la mia vita, anima mia. 
Nessun altro personaggio che entri  in scena, nessun nome, nessun volto, 
nessuno nella casa, nessuno alla porta, nessuno nel cuore. Vita desolata-
mente vuota, dalla quale perfino Dio è assente, sosƟtuito dall'idolo dell'ac-
cumulo. Perché il ricco non ha mai abbastanza. Investe in magazzini e gra-
nai e non sa giocare al tavolo delle relazioni umane, sola garanzia di felici-
tà. Ecco l'innesco del dramma: la totale solitudine. 
L'accumulo è la sua idolatria. E gli idoli alla fine divorano i loro stessi devo-
Ɵ. Ingannandoli: “Anima mia hai molƟ beni per molƟ anni, diverƟƟ e godiƟ 
la vita”. È forse questo, alla fin fine, l'errore che rovina tuƩo? Il voler gode-
re la vita? No. Anche per il Vangelo è scontato che la vita umana sia, e non 
possa che essere un'incessante ricerca di felicità. Ma la sfida della felicità è 
che non può mai essere solitaria, ed ha sempre a che fare con il dono. 
L'uomo ricco è entrato nell'atrofia della vita, non ha più allenato i muscoli 
del dono e delle relazioni: Stolto, questa noƩe stessa... Stolto, perché vuo-
to di volƟ, vive soltanto un lungo morire Perché il cuore solitario si amma-
la; isolato, muore. Così si alleva la propria morte. Infaƫ: questa noƩe stes-
sa Ɵ sarà richiesta  indietro  la tua vita.... Essere vivo domani non è un di-
riƩo, è un miracolo. Rivedere il sole e i volƟ cari al maƫno, non è né ovvio 
né dovuto, è un regalo. E che domani i miliardi di cellule del mio corpo sia-
no ancora  tuƩe tra  loro connesse, coordinate e solidali è un  improbabile 
prodigio. 
E quello  che hai  accumulato di  chi  sarà?  La domanda ulƟma,  la  sola  che 
rimane quando non rimane più niente, suona così: dopo che tu sei passa-
to, dietro di te, nel tuo mondo, è rimasta più vita o meno vita? Unico bene. 
La parabola ricorda le semplici, sovversive leggi evangeliche dell'economia, 
quelle che rovesciano  le  regole del gioco, e che si possono ridurre a due 
soltanto: 1. non accumulare; 2. se hai, hai per condividere. 
DavanƟ  a  Dio  noi  siamo  ricchi  solo  di  ciò  che  abbiamo  condiviso;  siamo 
ricchi di uno, di molƟ bicchieri di acqua fresca daƟ; di uno, di cento passi 
compiuƟ con chi aveva paura di restare solo; siamo ricchi di un cuore che 
ha perdonato per seƩe volte, per seƩanta volte seƩe. 
                                                                                                          (E. Ronchi) 

 

TELEGRAFICAMENTE 
 
 
 
 
 

FESTA DI SAN LORENZO DIACONO E MARTIRE A RAMATE 
Domenica 10 agosto alle ore 20.00 nella chiesa di Ramate ci sarà una 
Santa Messa in onore di San Lorenzo diacono e marƟre. Seguirà la tra-
dizionale visita al Cimitero di Casale. 
 

ATTENZIONE!!!  
Don Massimo sarà assente dal 28 luglio al 8 agosto, per 
qualsiasi necessità potete telefonarmi o rivolgervi a don 
Franco parroco di Gravellona Toce 347-4772558. Le Sante 
Messe feriali per tuƩo questo periodo sono sospese. 
 
 

BENEDIZIONE PASQUALE DELLE FAMIGLIE 
Benedizione  della  casa  solo  su  appuntamento,  da  prendere  con don 
Massimo, potete mandare un messaggio al 347-0598804 
 

ATTENZIONE AVVISO IMPORTANTE CERCASI CATECHISTI !!! 
Chi si rende disponibile per questo servizio molto importante per i 
nostri ragazzi lo comunichi a don Massimo. Grazie 
 

LOTTERIA DI SANT’ANNA 
L’elenco dei biglieƫ vincenƟ della loƩeria di Sant’Anna è esposto nella 
bacheca della chiesa di Ramate e presso il Panificio Fenaroli di Ramate. 
 

OFFERTE 
85 euro lampada Ramate 

 
AL DI LA’ DELLA MORTE 

Ci hanno lasciato in quesƟ giorni: Orio Minazzi e Andrea Mazzocchi 
Ricordiamoli nella preghiera con le loro famiglie 



LOTTERIA  S.ANNA 

PREMIO 
NUMERI ESTRATTI/

VINCENTI 

BUONO SPESA TIGROS  Euro 100,00 NR. 49 – BIANCO 

BUONO SPESA TIGROS  Euro 50,00 NR. 80 – BIANCO 

APIRAPOLVERE ARIETE NR. 82 – ROSA 

TAGLIERE PER PIZZA CON ATTREZZI VARI NR. 30 – ROSA 

CENTROTAVOLA CON BISCOTTI NR. 32 – ROSA 

CASSETTA CON PRODOTTI PER BAGNO NR. 21 – VERDE 

TAGLIERE COMPLETO DI ATTREZZI PER CUCINA NR. 79 - GIALLO 

BORSA PER SIGNORA NR. 48 - VERDE 

PRODOTTI BAGNO ERBOLARIO NR. 35/BIS - BIANCO 

CASSETTA PRODOTTI “BOTTEGA VERDE” NR. 72 - ROSA 

TAGLIERINO PER FORMAGGI CON ATTREZZI NR. 56 - ROSA 

TROUSSE CON PRODOTTO YVES ROCHER NR. 17 - VERDE 

BORSA CON PRODOTTI DI BELLEZZA NR. 45 - BIANCO 

CENTROTAVOLA CON BISCOTTI NR. 50 - ROSA 

TAGLIERE CON  SALUMI NR. 45 - ROSA 

TAGLIERE CON FORMAGGI NR. 70 - ROSA 

TAGLIERE FORMAGGIO NR. 2 - VERDE 

CONFEZIONE NR. 2 BOTTIGLIE VINO NR. 30 - GIALLO 

BOTTIGLIA VINO NR. 42 – ROSA 

BOTTIGLIA VINO NR. 27/BIS – BIANCO 

Festa di Sant’ANNA 

 
Sono  passati circa 25 anni da quando don Erminio disse “quest’anno in-
tendo festeggiare S. Anna con la solennità degna di una patrona”, e da al-
lora non siamo mai venuti meno all’appuntamento del 26 luglio per conti-
nuare questa tradizione, creando un momento d’incontro e di preghiera 
nella frazione che porta il suo nome,  dove è stata eretta una cappella de-
dicata alla Santa con vicino una pianta di ulivo che è un simbolo ricco di 
significati che spaziano dalla pace alla saggezza, dalla fertilità alla vittoria 
ed alla forza. 
Sant’Anna con il marito Gioacchino sono i genitori di Maria Vergine, una 
figlia desiderata e tanto amata, infatti i coniugi sposati da 20 anni non ave-
vano figli, la qualcosa per gli ebrei dell’epoca era segno di mancanza di 
benedizione e favore divino, pertanto la nascita di questa figlia è stata per 
loro l’appagamento del sogno di una vita. 
 Anna e Gioacchino crescendo Maria con amore e fede hanno fatto parte 
della lunga catena umana che ha trasmesso la fede e l’amore per Dio Pa-
dre nel calore e unione familiare. Questo ci ricorda la “centralità” della 
famiglia e l’importanza che ne deriva riconoscendola come nucleo sociale 
e spazio di crescita individuale, ruolo chiave dell’educazione e dello svilup-
po affettivo, nonché luogo privilegiato dove trasmettere l’amore e i valori 
sacri della vita, soprattutto durante l’infanzia e l’adolescenza. 
La nostra epoca è contrassegnata da una crisi della famiglia e di conse-
guenza da una crisi educativa a livello di fede e di valori, già nel 1970 Euge-
nio Montale, commemorando l’anniversario del lancio della bomba atomi-
ca su Hiroshima e Nagasaki scriveva “sento in coscienza il dovere di avvisa-
re che sta scoppiando la bomba atomica della famiglia, che farà vittime e 
ferite. E’ la bomba che stanno collocando i mezzi di comunicazione, pre-
sentando falsi modelli di vita”. 
Parole che devono farci riflettere sul valore e la grande importanza della 
famiglia perché è il primo ambiente in cui si costruiscono i legami affettivi, 
si apprendono i valori e si sviluppano le capacità per affrontare le sfide 
della vita. 
                                                                                                               Doro 


